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Sunna dagli Annali Vrnmati dì Suùilica , m. 



Ad odi* cb« i lanporili tino ititi fr murali nello anno inno i833, U 
f caudina però Ha hn rato gran danni in paragone diri' «mal* aotten- 
dantr, ti il ulo conino di Binino fu (pagliaio di tallo il pia irspor- 



( i ) / «III dita- Mi tono i ugtunlL II diltnltu II dì Solicino , III di 
.Top-Mina , VI dì Codagno , fili t IX di Crtma , XII d 1 Oni Boari, XII 
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(i) JVii Oulrerfo II di Soncùio ntWanna irono iB33, li appicci ii/ùow 
mccùlcnluliaeH! ad un ooico per incuria di a/cuiii cunliaVinj e J'tricriio'*) li 
(Alalo per circa lo ipatio di lf.° il prrlir/ie crc/iwicnr. 

(al Itti d'utrtUB fi di Codogru> acrndJtro due incindj di poca tntitè, 
ptrehi liliali ai loro naicin , una cioè in Gatttra Mnjoeta netti nollr^dtl 
1 finnajo, e l'.dtra in fornii') mila unii tiri 5 olloirr. 

(3) JVe/ aViifWio fili di Crim*, « prrei'iawifc <i<< cowuni <ii Cuifti 



Digiiized By Google 



4 

Diiidcndo li luddtll» tuiuma di lir. jjfjoo, pel numero qajrn dei fall- 
fabbricati compimenti i ielle diilrelti comprew la città di Cresi, rimila 

ruertMniie, bealiaiuc, fi e rio ed (Ilio, aircbbe pagalo per cojnpenurc ■ 
danni accaduti mi l'anno [831, lir. », », b per ogni aigluje di lire del 
ma nìoe capitale lir. o, ot, e ebe d'altronde invece ogru cinque anni 
irebbe palilo eiaacun» cui lir. o. Di, e per ogni miUt lire di ulor eapi- 



Ji'it'iva, Inaiano un rato migliti dalla città , accaddi un incendio al levar dal 

Jtntro ni etitimia. Il fuoco- am Imi, mobiglie, larda, grano, —lami , abiti, 
iiandurit ed (diro , Mala che li potute tmiponare Hit la alcuna tuia ; a 

dio, • Ionia tra, rapiila la laro voracità, chi quelle poche lupptlletlili chi 
furono infoili! traiti lutai già naie trinata dal fuoco. Il vedere poco dopo 
ftailn rincemdin aggirarti fin le maceri* precipitate daìPaha gl'in/rlici bam- 

pttwauo tritìi t ptnsicroti gli avanzi dalla laro rovina, ' il danna colla itila 
camìcia ed una guaritila che temutile a tearmigliale cercavano, fra té centri 
i loro ornamenti d'oro e d'argento tenta rinvenirti, dettava un certa brivido 
ette qoati pareva congelane il languì entro le vane. La cauta drlV ineeruLo 
li fa derivare ita un cammino tu di cui ftx abbandonata il fuoco per ri- 
tcaulara la ttanla ove lavoravano t bachi da Ma topra alcune tavoli di 
canne tiiuate vicina al cammina aletto- È da lodare però aitai in quatta 
eircottanta il paprtelaria della calcina e primo deputato del comune Nobili 
tig. Gin. Ball- l'aitati, che prodigò immediati tacconi mi tuoi th'pcntlenti, 
olire il lig. Giovanni Segalini, e conte Francetco Martini tuoi ottimi cav- 
icchi nella deputazione che imitarono il tuo tttmpìo nel roccoi-rtre gP infi- 
lici , ed e anche aitai commendevole lo zelo e la premura dimorlrata a fa- 
vore dei mileri , dopo toccarti col proprio denaro , del tullodato lig. Sega- 
dui ricchi pottidenli del comune, che largamente contribuirono, e uhm fit eoa-. 
legnala ùi ulano dei aggraziali a laro tollievo. Bell'tiempia degno d 1 imita - 

JV. II. Niun incendòi , oltre gli or. celinoli , chbc luogo ni in Crema , uà 
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Tettila dri ,l,miù m ari dogli inceiul/ in ielle regie eillù 
luppojtc aggregale. 




(.,' ..■.■„,/.;,.-, ,., .1/,;,,,,., „rlr« ,RVi, \." ,- ,n^;,ìj ,/. r n „„«„>,. 

Il ilio,; e ilau», c IP, 7 Hti «Mrà «Irmi., 

.«((là , u-in ciud i-. dHà vi La bitirg; !/„ f,lr;-: <■ T „lr-/,n Sor^. 
(3) //1 ffro.-M non tiSe iuogn «(eira iVrtnW' (/■ uupmtnma, e nellr 

<oie CfljTle il, ic:>,- ruminili! Hill: .■,.[ u f,ir'.^ c . . i, f,,,.,,,,,? file Jilì-onm 

tt* ^ ea>ult - incendio, in ninno dei cinque ami , accadili in Cremona] 

e tutto ciò che contiene ani ragguagliata valore di lìie io;m p.-r "'-. r i.;m. 
■<■'.■■',■ -:itul:<^uit" in un ..-.(■■ ìn'o-.i ."1;, ìoo. (V'i- tei risparmia per 

( (S) 7» Zorfi imxuw un 10I0 inwnrf» in un' 4™ eiimmi «gtowla 

(6) Cinouc piiroli iin-i-ulj n-rnilbru 111 Pli'ui i/.tlr rutile ilri i.im/niiii, 

td il litui di pura entità in una cantina. 

()) In Comi jNrrc.Ti.ro il„f pivrnli ini-end), ■ini- unii in' riiitnia una 
ghiaccia/a, c Caltro in un pagtiaja nel lobtiorgp di S. Agata 011 truciò la 

(8) La rem™ di tir. Sflfl li f uggiunla , rome fi ; praticata nei per- 
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,, Comiderando i tuli fabbricati di cillà > tire rati «1 
icnlo di L. 3,oo per ogni mille lire di valor espililo 
ila arieti ■peculitin in un hnlra L, i,g45,Boo ed ali. 
e nh L. 345,000. 

io. Considerando lutti i fabbricati aggregali ed ailìon- 
tll e delle ielle ciita, pagando similmente L, j,oo per 
alor capitale, avrebbero pagalo in un lustro alla tooirl* 
Il di L. ^,.45,000, ed alla lociela duina invece per 

. d'incendi "le L. (35,800. 

ra dunque le due luddelle lOnime eh* preatnla» < 



■li qualche caio fos.cro anche minori da primi quelli dell' uni 1 confronto 
deirai tri, ciò non ottante calcolando bene 11 trami icmpre, che la mutua, 
locictù, baiata come si propone, gode vantaggi immtnii lopia qualunque 
itali società Ipcculativa finora conoiciuta, e ne aono teilimonj gli enormi 
JUK.Ì ili cuia eli-: nei iTuf: nnldrtli esempi, baiati lopra un iole lutile, 
il fallo premiti come fondo di calia della incieli mutua , corriiponileole 
al guadagno che nel tempo sleaso avribbc fatto la società ipcculativa. 

E l'amore del ben pubblico, combinato con quello d'ogni particolare 
pani. Ini, Tilr, clic due animare i proprietà!) a riunirti in tocicli vicen- 
devole da cui ne deriva li grande risparmio di tpcaa, oltre la mailima 
lieureiia che ogni danno venga intieramente riiareilo, tenia iti comodo di 



il lillà povero fra i possidenti ed );vicolloii, e icuia l'incomodo di iboriar 
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dm irò prinu die la diigraii» acridi ; ma i» nulo mimilo, nuli li ttpiehb* 
ben dirr it per una ipirila d> eanlrjricKi » Il f innovi/ioni, o te j,rr iitln 
pirticuliri d'Inlereite, die inaili mi ni follavano innimiciiia ad un tal pian» 

r propella con incontraitabili falli, e por qucilo ti determinò ili rendere 
conio al pubblico col meno di quelli annuali proipetli, filando tulle le 
località ore accaddero diigraiiu tuli' imporlo del danno tecalo dal fuoco, 
r dalli grandine, acciò uiuno diro mai |>ona die lini nella minimi parie 
Telala li «erila. (i) È da quelli «peiimenli annuali elle ne ferirò per 
cooieKuenia un peifello ideoiio, avendo i fidi fldiiu [a bocci li nemici 
di quello piano, che li ipera di vedere in piena mirili pel cnmun bine 
delle famiglie, e lanlo per ciò ebe riguardi [l'incrudii; quinlo la (nu- 
dine Jeiolilrice. 



ri) Si avverti fifì- norma di tìn unirne leggn'e ogni coza ptr citerò , 
c/n la lU-monu fu il-imp.itj ni J."Jt l-.i' i,jr. (Ji.d \i irtt\<ri:ii> i o'aijj che it 

liilica •lampali in Milano ntljàlticalo ili ftllirajo 18ÌOÌ il leeWo mlfii- 
lini.' ih uf-rrlc ifcjlj il trt-n "ti /Irrrici^li ili hl^lin it quarta uri 

fatricola di' giugno i833; ed il 
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Tabella dei danni reatti dalia grandine nei selle diitrelti 
uippasli aggregati. 



Dtnomiuiiima 

dri dlilreltl 


Duini ricali dilla emuline negli inni 
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It. * Sooòao . . . 
Ut. di Semini . . . 
VI di Codogno O) . . 

. . 

XII. d> Oriinuo» . . . 
III. di Kuiii ano (4 . . 
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(i > i/ diitriiio di Codogno fu toggtUo a vi piccolo gtituto , Ma fio- 
nw Za grandine colpi a ripresi alcune parti delle campagne di Indici co- 
munità , così rimase difilo il damo fri propretori In piccole sommi, i quali 

BW di praterie in cai in salo loglio del /Usta, quando la grandini man si 
ripete nella eluso amie, tiene decimalo. 1 comuni perà di Malto, S. t'ara- 
no, Corno giovisie, e Cattile tondi furono i più danneggiali. 

(?) Kel dbtntto l'i Ramano infierì la grandine nel solo comune di Sa. 
rimo sul finire del mete dì maggio , per cui apra, una superficie di circa 
-m pertiche fruttifere tulli i raccolti fanno distrutti, compresa la foglia dei 
gelsi net menor che ì bachi da seta H» già dormilo, come votgarm.nl, 
ti dice, per la Ima volta. Que" poderi conladini chi non avevano ^teoria di 
dinaro, e gli agiati che non trovavano nei contornì chi attui foglia et avanzo 
per comprante, furono obbligati di gettare quegli utili animateti! net Ulama/o. 
la trine «'(unione di quegF infelici agricoltori al solo immaginarla muove 
a compatthnt , ma chi gli viste pochi ittanti dopo che aveva imperversato 
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mi diverti prodotti fra la pianare e la montagna, eht corrisprpnociie alla 
unni di L. i,dd, all'ormo ogni mìiur» agraria, li osserva che in un Indro 
a.vrehlie incanito L. 5,ooo,ooo, ori tempo olir la lociela mutua sarebbe 
sopgrlta a patire iole L. i.ioo.ijooi roairché I' utile della locielà ipe- 
rulitiia risulterebbe di L. 3,Bio,6on, qual utile per li mutui note 11 pre- 
mili un tiro rispsrmio i solo vantaggio dei iurj assicuratori ed Mlku- 

Eiempio lena. Supponendo che l'agri») lo re ed il possidente di ani 
poiiesiione di n," 5oo miiure agrarie doveue pi (ire ogni inno L. i,ua 
per ogni misura alla locieU assicuratrice, ovvero L. 5,on per riaieun lu- 
■ tro, egli si assoggetterebbe ■ Teraire nella cai» al princìpio d'ogni annata 
agrari), con graie suo incomodo, li lamini di L. 5oo, cioè la quinta parte 
di L- s5oo, importo dell'a ss icu razione di un lustro, quando in Une dei cin- 
que anni, come il fallo dimostra, non avrebbe pagalo per danni rrcali 
dilli grandine che li piccoli somma di L. ago, e questa anche riparlila» 
niente di volta in volli dopo iucccmo il danno) quindi il Hip irmi a ebe 
otterrebbe aggregandoli i questa mutui società in eonfonlro d'ogni altra 
(irebbe di L. 1910, in un solo lustro, moneta riguardevole per una fami- 
glia efie pusieda una sola piccoli possessione di n.° 5nn miiure egrsrie, 
componente il valore cipitale di L. 5o,ooo, fruttinto in giorniti ipproi- 
siroalivimenle L. snoo nette di pesi, per cui ii vede ebe ojui cinque 
inni otterrebbe, formandola mutua sorictà qui proposta, un rispirmin di 
circa un anno della tua rendita. 

Se io ili nuicilo colti Memoria di me scrina e stampati, c col fatto 
nei cinque mimali prospetti raccolti in questo riassnolo, a dimoitnre 
abballami 1' Militi di uni mutui inciela diretti a garantire con pneo di- 
ipendio >d ogni famiglia i danni degl< inceudj e della grandine , ne la- 
ino li decisione agli uomini Tersiti più di me in ogni classe di icirni» , 
non sema ricco min darne la solleciti unione per assicurile i capitali , icm- 
preelic questo progetto sii da loro riconosciuto utile ad ogn' individuo 
soggetto di giorno in giorno a perderli per limili disgrazie, e fondalo io 
■nuore nella •peraou elle i saggi ed istruiti Lombardi , non avendo fin- 
ora combattuti i miei principi i debbano anche per lo inninri proleggete 
questo mio progetto , <W tbhì il cautelilo di leggero in airone oiseiva- 



noni , a di rederlo mecondilo di HaM acriltori * pul 
idioreus ti degnarono di parliti» nrglì Annali universali di Statiitica «up 
pali in Milana, t prmmmtnlt ottimali di maggio iShj, fittilo iS3o, 



A Mio rentaggia del beu dell' umanità fo di dm mnUi li Memoria 
■ lampa ta in Lodi cui tipi Orco! , e per lo ito» oggetto furono immagi- 
niti, ordinali, c tlampnli i prospetti dei cinque inni conlinciando con 
quello dell' inno 16» , e terminando sol iS3ì ; quii c il pretini*. A 
limile icupo furono dirette ancora la detcriironi d* orni diagrli» acendn- 
li, e citati gli analoghi fataceli dogli Annali invernili di Statistica ore 
li trovanti intente < quindi H ogni risii di particolare intere.,? fu «clou 
di queit' open, piaccia a Ducono che diir intercise Don ala dominai., 
di accoglierli con bontà e di proteggerla , accio ne aorta ti desiderato ef- 
fetto colla mutua ..mone, perche onori il toolo ote f.i proclamata , pro- 
curando in ttuuio mode la quiete , e la paee a Iute famiglie, ed in par- 
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&HL4JTQ 1834. — Tipografia Ljuuto. 
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